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Nostro servizio ' 
ASIAGO — La curiosità che 
circonda ogni «prima» del cal
cio estivo si appunta per prima 
sul Milan che oggi inaugura la 
serie del le amichevoli contro 
una formazione dell'Asiago e 
domani affronta un collaudo 
più impegnativo contro il 
Trento prima di fare ritorno a 
Milanello dove proseguirà la 
preparazione pre-campionato. 
I rossoneri sono particolar
mente attesi all'opera per ve
rificare se l'impronta di Gigi 
Radice si è già impressa dugli 
schemi e sull'atteggiamento 
della squadra che si presente
rà ai nastri di partenza senza 
proclami sonanti, ma con la 
ferma intenzione di non ri-

, nunciare al ruolo che il presti
gio le impone. 

Nel nuovo Milan che in que-
, sti giorni Radice sta plasman-
• do nella quiete del ritiro" (vigi-
' lata con rigore, dopo le burra
sche dell'ultima stagione) si 
guarda a Jordan e Moro come 
agli uomini-chiave. Lo scozze
se è stato «pizzicato» proprio al
l'ultimo, quando al Milan sta-

Stasera primo esordio dei rossoneri ad Asiago 

si gioca: di scena 
il Milan di «re» Jordan 

Il centravanti scozzese, già ambientatosi nella nuova squadra, promette gol e un 
campionato d'avanguardia - Domani altro provino con il Trento - Radice ottimista 

va venendo il complesso dello 
straniero, dopo alcuni tentati
vi a vuoto. Trent'anni, un arie
te in area di rigore, due cam
pionati del mondo alle spalle 
con la Scozia, una Coppa d'In
ghilterra vinta con il Leeds, 
Joe Jordan sta cercando di 
bruciare i tempi di ambienta
mento in Italia e nel Milan. 
Gli hanno trovato casa a Bura-
go, ci abiterà con moglie e figli 
fin dai prossimi giorni, per al
lontanare subito possibili no
stalgie o ripensamenti. Ad A-

siago gira affiancato da un 
professore che gli fa da inter
prete con Radice e i giornalisti 
e divide la camera con Anto-
nelli 

L'anno scorso lei ha segnato 
quindici gol: il Milan si aspetta 
che continui ad essere un gran 
cannoniere. 

«Lo so, sono preparato a 
questa responsabilità e non mi 
fa paura il fatto che i difensori 
italiani siano considerati tra i 
migliori al mondo. Sono stato 
abituato sempre a lottare — 

risponde lo scozzese —. conti
nuerò a farlo e farò anche qui i 
miei gol». 

Jordan dice di trovarsi bene 
con i nuovi compagni e fa ca
pire che problemi di intesa ce 
ne saranno pochi, perché lui 
giocherà come ha sempre fat
to, 11 in mezzo all'area pronto a 
colpire con il suo numero pre
ferito, il colpo di testa. Sem
mai saranno gli altri che do
vranno adattarsi alla sua posi
zione. *Sono al Milan per vin
cere — fa sapere Jordan —, so

no certo che faremo un buon 
campionato, perché ci sono 
tanti buoni giocatori in .squa
dra, a cominciare dal mio ami
co Anlonelli che mi darà una 
mano in attacco». 

*Il Milan sarà una sorpresa, 
.saprà inserirsi nel gioco delle 
prime posizioni* confida an
che Adelio Moro, centrocam-
Jista pensante, l'ispiratore di 

ordan, tornato a Milano in 
veste di gran protagonista, do
po l'oscura esperienza con 1' 
Inter. *So quello che Radice 
vuole da me: dovrò dirigere il 
gioco, regolare il ritmo della 

squadra, ma il compito non mi 
spaventa perché mi sento ma
turato e perché non potevo ca
pitare in compagnia migliore. 
Con Novellino, che sa dure 
fantasia all'azione, con Buria-
ni, Batlislini e Tassotti che as
sicurano spinta e collaborazio
ne nell'imposture la manovra, 
il mio compito sarà facilitato». 

Gigi Radice sta costruendo 
un Milan nuovo, ricalcato su 
schemi e abitudini che gli sono 
cari: il pressing e il fuorigioco, 
due armi per mettere in piedi 
un Milan da combattimento, 
capace di giocare ma anche di 
aggredire l'avversario. «Sul 
piano atletico le cose procedo
no normalmente, a parte qual
che piccolo fuslidio e anche sul 
piano tecnico c'è motta buona 
volontà nei giocatori per assi
milare i concetti di gioco che 
stiamo mettendo a punto. In 
queste due parlile non si potrà 
naturalmente vedere il uero 
volto del Milun. ma sarebbe 
importante e positivo scoprire 
che siamo già sulla buona 
strada per realizzare questa 
nuova fisionomia di sqvadra». 

M a s s i m o M a n d u z i o 

Gli stupefacenti entrano nel mondo del calcio? 
4 i 

Arrestato il calciatore 
dell'Ascoli Gasparini 

per detenzione di droga 
r 

i 

Lo stopper è stato prelevato ieri dalla squadra mobile a Colle San 
Marco dove si trovava in ritiro con la squadra marchigiana 

Le Universiadi, molto generose con gli azzurri, si concludono oggi con la cerimonia di chiusura 

La scherma italiana ritrova il passato 
ma la spada è proprio tutta da rifare 

Una svolta nella sciabola - Sara Simeoni e Nadia Comaneci: due campionesse grandi e diverse - Assegnati ieri gli ultimi «ori» 

Ricompilazione dei calendari: 
«no» della Lega al Cagliari 

t ROMA — La Lega calcio non modificherà il calendario della 
. serie «A». Il Cagliari, a conferma del suo dissenso, si è riservato le 
azioni che riterrà più opportune. Queste le risultanze dell'incon-

' tro avvenuto i p a Roma tra i rappresentanti della Lega profes
sionisti e della società cagliaritana, al termine del quale la stessa 
Lega ha diramato un comunicato: 

«I rappresentanti della Lega hanno illustrato — vi si dice fra 
x l'altro — tutte le difficoltà che hanno condizionato la formazio-
' ne del calendario (peraltro comunicate alla stampe prima ancora 
dell'attivazione del cervel lo elettronico), difficoltà che non han
no consentito di assecondare, in tutto o in parte, le aspettative 
de l le diverse società e c h e hanno involontariamente portato ad 
un calendario del tutto sgradito al Cagliari. I rappresentanti 
del la Lega hanno quindi espresso al Cagliari il proprio rammari
co per la situazione creatasi, ma hanno'altresì confermato l'im
possibilità a rivedere la formazione del calendario già pubblica-

;'to. I rappresentanti d e l Cagliari — conclude la nota — hanno 
^confermato il proprie) fernVd'idissenso e si sono riservàirdi prò-
'muovere le azioni che riterranno più opportune». 

Per l'olimpionico due record a Formia 

Damilano rende 
grande la marcia 

Dal nostro inviato 

| FORMIA — Chiude con due 
primati mondiali l'edizione di 
quest'anno del «meeting* in 
ternazionale di Formia. Fiori 

; all'occhiello del la manifesta
zione, i due record di Maurizio 
Damilano. la medaglia d'oro 

* di Mosca per i venti chilometri 
.'di marcia. In un pomerìggio 
avversato dalle non certo otti
mali condizioni, atmosferiche 
(il vento ha a lungo infastidito 

.'gli atleti nel corso delle gare) 
\ Maurizio Damilano. pur ci-
. mentandosi in una gara incon-
' sueta per lui, riesce a trovare il 
' giusto passo, a scandire la giu-
. sta cadenza, a regalare otto gi-
- ri di pista da brivido al nume-
'TOSO ed entusiasta pubblico. 
[Fin dalla partenza, quello di 
: Damilano è un monologo.. 
{Partito con il manifesto obiet-
j tivo di abbassare i limiti sui tre 
> chilometri e sulle due miglia, 
• Maurizio Damilano. sospinto 

^ dall'incoraggiamento degli 
appassionati che gremiscono 

' l'ateneo formiano dell'atleti-
[ ca, parte a razzo. Velocissimi i 
r primi tre giri. Il solo c h e t iene 

' ' testa al fortissimo battistrada è 
" Carlo Mattioli, marciatore già 
*' messosi in luce al le Universia-

Castrovilli 
resta campione 

dei «mosca» 
superando 
Camputaro 

„. S. MARGHERITA DI PULA 
t (Cagliari) — Sul ring allestito 
; a S. Margherita di Pula il cam-
, pione italiano dei pesi mosca, 
/ Paolo Castrovilli, ha confer-
,' mato ieri il suo titolo superan-
•i' do ai punti di strettissima mi-
f sura lo sfidante Giovanni 
i Camputaro. Il successo del 
i campione si è concretizzato 
i nelle ultime riprese dopo che 
( all'inizio la boxe estremamen-
' te mobile, seppur confusiona-
t ria, di Camputaro l'aveva mes-
i so abbastanza in difficoltà. Col 
( passare dei minuti però la mo-
* bilita dello sfidante è diminui-
< ta e il successo di Castrovilli, 
' seppur risicato, è indubbia-
i mente genuino. 

di con un brillante secondo 
posto. «• 

Fondista, abituato a coprire 
le lunghe distanze da solo, in 
compagnia soltanto dei battiti 
del proprio cuore, Maurizio 
Damilano non palesa difficol
tà in una gara che sembra fatta 
per «velocisti». Un leggero calo 
nel sesto e settimo giro, un . 
bruciante sprint nell'ottavo. 
Ai tre chilometri, a mezzo giro 
dal traguardo, la medaglia d' 
oro di Mosca straccia il primo 
record: H'07"75 il suo passag
gio. nuovo primato mondiale. 
Ancora qualche falcata, e l'in
consueto velocista della Iveco 
frantuma anche il secondo re
cord. 11'59"56 il suo tempo al 
traguardo. Secondo Carlo 
Mattioli in 12'28"90. Sul podio 
si ripete la liturgia di Bucarest. 
i due italiani bissano il fortu
nato copione. 

Nell'alto femminile, molti 
applausi e un pizzico di delu
sione per Sara Simeoni. Sara, 
incontrastata star in campo 
femminile, non supera l'asti
cella posta a 1,97, si ferma a 
1.92. ma resta la scontata vin
citrice della competizione. -

Grande attesa per Edwin 
Moses, il primatista mondiale 
dei 400 ostacoli. Moses, anche 
lui, si cimenta su una distanza 
inconsueta: è la prima volta 
che gareggia nei 200 ostacoli 
Vince davanti al connazionale 
Ben Williams, stabilendo il 
nuovo record mondiale auto
matico. 23" 12. senza però riu
scire a migliorare il 22**5 stabi
lito negli anni *59-*60 da Mar
tin Lauer e da Glenn Davis. 

Buone le prestazioni nelle 
altre gare. Nei 100 ostacoli 
femminili vittoria senza troppi 
problemi di Simona Parmigia
ni; nel peso femminile, con 
17,21, successo di Cinzia Pe-
trucci; nei 100 maschili affer
mazione dello statunitense 
Emmit King; nel peso maschi
le nessun problema per Ales
sandro Andrei; nel giavellotto 
femminile tutto facile per 
Giuliana Amici; nei 10 mila 
femminili vittoria di Agnese 
Passamai; nella 4x100 femmi
nile agevole affermazione del
la formazione francese; nel 
lungo femminile successo di 
Gabriella Bizzolato. 

Marino Marquardt 

~ Dal nostro inviato 
BUCAREST — Atletica, 
scherma e l'inattesa coppia del 
tennis, si sono spartite le me
daglie italiane ai Giochi mon
diali universitari. Che l'atleti
ca fosse in grado di vincere 
molto era previsto ma che la 
scherma acciuffasse tre meda
glie d'oro e una di bronzo, in 
un torneo di altissima qualità, 
non ci credeva nessuno. Le 
due medaglie d'oro nella scia
bola sono addirittura sensazio
nali perché ottenute a spese di 
una scuola, quella sovietica, 
che da dieci anni a questa par
te ha vinto tutto quel che c'era 
da vincere. In realtà nel la 
sciabola stanno cambiando pa
recchie cose. Ai «mondiali» di 
Clermont Ferrand il titolo in
dividuale fu conquistato dal 
polacco Dariusz Wodke m e n 
tre quel lo a squadre creò la 
sorpresa di un successo unghe
rese. Per i sovietici quindi le 
Universiadi avevano il sapore 
di una importantissima rivin
cita. - > • 

A Bucarest durante la finale 
della sciabola Galina Goro-
khova, che è responsabile del 
la scherma sovietica dopo es
sere stata una de l l e più grandi 
fiorettiste nel la storia della 
specialità, sembrava una tigre 
in gabbia. Intuiva che gli az
zurri avevano più grinta, che 
volevano la vittoria anche 
quando erano in svantaggio di 
tre punti (5-8) e di sette stocca
te (48-55). Nel la sciabola le 
stoccate date e ricevute non 
vengono indicate elettrica
mente come ne l fioretto e nel
la spada e quindi si tratta di 
una specialità ad alta litigiosi
tà. L'attenzione dei giudici di
venta basilare. A Bucarest il 
francese Patrick Roussalet — 
fidanzato di Christine Muzio, 
campionessa olimpica a Mosca 
e originaria di Brescia — è sta

to presidente di giuria in sei 
finali e nella sciabola ha svol
to un ruolo da protagonista. 
Nell'incontro decisivo, quello 
tra Dino Meglio e Sergei Kazo-
kin, si è assunto la responsabi
lità, sul 4-4, di convalidare una 
stoccata dell'azzurro sulla 
quale altri giudici avevano 
preferito astenersi. 

A novembre, a Foggia, ci sa
ranno i Campionati d'Europa 
— solo individuali — ed è assai 
piacevole aver ritrovato fio
retto e sciabola su alti livelli di 
competitività. Le dolenti note 
vengono dalla spada (gli az
zurri nella gara a squadre han
no sconfitto 8-7 l'Ungheria nei 
quarti, perduto con la Svizzera 
5-9 in semifinale e poi con la 
Francia, 9-6, che così ha con- ; 

quistato .il «bronzo») dove,. 
spiega il direttore tecnico Atti- -
Ho Fini, non esistono più le fe
lici possibilità di reclutamento 
che c'erano una volta. Vale la 
pena di raccontare che inizial
mente la scherma italiana non 
era per niente contenta di que
sta partecipazione. «Meno ma
le», hanno detto in seguito, 
«che ci siamo venuti». 

Le due atlete più seguite, 
più «perseguitate» ai Giochi u-
niversitari di Bucarest sono 
state senz'altro Nadia Coma
neci e Sara Simeoni. Sono due 
grandissime atlete. Entrambe 
hanno impresso una svolta al
le specialità che praticano or
mai da molti anni. Sono splen
dide e diverse. Sara è stata 
sommersa dai giornalisti ro
meni che volevano sapere tut
to, se era sposata, se era fidan
zata, se era guarita dai malan
ni che l'avevano costretta a di
sertare per cinque mesi le pe
dane, se aveva intenzione di 
ritirarsi o di continuare, cosa 
pensava della Romania. La 
campionessa olimpica ha ri
sposto, ha parlato, sempre di-

NADIA COMANECI, estro e silenzio 

sponibile, sempre sorridente. 
Nadia Comaneci invece ha 
smesso di sorridere da un pez
zo. Lei e una regina: non rila
scia interviste, concede — ra
ramente — udienze dove non 
si fanno domande ma si pre
sentano suppliche. È proprio 
vero c h e ci sono campioni e 
campioni. 

Ieri, intanto, sono state asse
gnate le ultime medaglie. Nel 
basket gli USA h a n n o vinto la 
finale sull'URSS per 93-78 ag
giudicandosi così un altro oro. 
Nuovo successo romeno, inve
ce, ne l tennis, grazie al succes
so di Sagarceanu'sul sovietico 
Borisov per 6-7, 7-6, 6-4, 6-2. 
Ult imo oro per i romeni, infi
ne. nel la pallavolo maschile 
(successo cinese in quello fem

minile) con un combattutissi-
mo successo su Cuba (9-15, 
15-13. 12-15. 15-7, 15-9). Nel 
medagliere finale URSS'a 37 
ori, Romania a 28, USA a 27, 
Cina a 10, e buona quinta l'Ita
lia con i suoi sei primi posti. 

Ange lo Binaghi, il ventu
nenne tennista medaglia d'ar
gento nel doppio con Raimon
do Ricci Bitti. è un ragazzo for
midabile e modesto. Alla vigi
lia del la finale coi romeni di 
Coppa Davis si era espresso co
sì: «Secondo m e si sta esage
rando. Conosco perfettamente 
i miei limiti e mi rendo conto 
che mi state sopravvalutando». 
Non servono commenti. 

R e m o M u s u m e c i 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Angioli-
nò Gasparini, 30 anni, stopper 
da tre stagioni dell'Ascoli (è 
uno dei giocatori più rapresen-
tativi della società biancone
ra) è slato arrestato nella mat
tinata di ieri (alle 7,15), su or
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Ascoli Piceno, Adriano 
Crincoli, per «acquisto e de
tenzione di sostanze stupefa
centi». Nel caso del giocatore 
ascolano si tratta di cocaina 
(dai 30 ai 50 grammi). 

È stato prelevato dagli a-
genti della squadra mobile di 
Ascoli dal ritiro del Colle San 
Marco: Gasparini non ha op
posto alcuna resistenza. Nessu
no si è accorto di niente, a par
tire dall'allenatore Carlo Maz-
zone e dagli altri compagni di 
squadra. Gasparini avrebbe 
ammesso di aver acquistato la 
cocaina per uso personale. Il 
magistrato lo interrogherà ve
nerdì nel carcere di Marino 
dei Tronto dove il biondo 
stopper bianconero è detenuto 
insieme ad altre quattro perso
ne arrestate perché implicate, 
sia pure a vario titolo, nel lo 
stesso giro di droga. 

A tradire Gasparini è stata 
una agenda trovata addosso ad 
un argentino, Carlos Leopoldo 
Meranda, 37 anni, arrestato 
nei giorni scorsi, sempre ad A-
scolt, perché in possesso di un 
forte quantitativo di cocaina e 
di una ingente somma di de
naro (circa 50 milioni, in lire e 
in dollari). 
' L'argentino, ad Ascoli dai 

primi eli giugno, quasi sicura
mente è u corriere e lo spac
ciatore della cocaina presente 
sulla piazza ascolana in questo 
ultimo periodo. L'agenda tro
vatagli addosso lo inchiode
rebbe al le sue responsabilità. 
L'elenco dei «clienti» com
prendeva anche un certo «An-
giolino» con a fianco annotati i 
grammi di cocaina da'eonse-

Snare. Risalire al lo stopper 
eli'Ascoli non - deve essere 

stato eccessivamente compli
cato anche perché, l'altro ieri, 
nel corso dell'operazione è sta
to arrestato (per detenzione di 
sostanze stupefacenti e favo
reggiamento) un ascolano, 
certo Ciarrocchi, 25 anni, un 
orafo, molto amico del gioca
tore bianconero. Sono stati 
fermati e arrestati altri due ar
gentini, Oscar Atilio Veles, 27 
anni, ed Adelia Carmen Bar
retta. Infine, è stata denuncia
ta un'altra argentina. Maria A-
lessandra Barretta, legata sen
timentalmente al giovane ora
fo ascolano. 

Commentando l'arresto il 
presidente Rozzi ha detto: «So
no molto demoralizzato. Spero 
che Gasparini riesca a dimo
strare la sua estraneità dalla 
vicenda. È stato sempre un 
giocatore esemplare». 

Sanzioni disciplinari nei 
confronti di Gasparini potreb
bero essere adottate anche 
dalla giustizia sportiva per 
«condotta non irreprensibile»: 
la pena va dalla semplice am
monizione al «ritiro della tes
sera». 

Franco D e Fel ice 

Basket: il cale io della serie A 
Ancora sei (scomodi) turni infrasettimanali - Il derby bolognese il 25 ottobre, quello romano il 28 otto
bre, quello livornese il 4 novembre - I criteri ai quali si è attenuto il computer nella compilazione 

V GIORNATA 
(26 settembre) 

BANCO ROMA -SCAV0LINI 
(27 settembre) 

SQUIBB -BARTOUNI 
SINU0YNE -B.C.MESTRE 
BJUY -FERRARELLE 
RECOARO -CAGIVA 
CAMERA -GRIMALDI 
BENETT0N -LATTE SOLE 

^GIORNATA 
(30 settembre) 

-BENETTON 
-CARRERA 
-SINUDYNE 
-REC0AR0 
-SQUIBB 
-BILLY 
• BANCO ROMA 

CAGIVA 
SCAVOLINI 
GRIMALDI 
FERRARELLE 
LATTE SOLE 
B.C. MESTRE 
BARTOUNI 

J 3'GIORNATA 
(3 ottobre) 

BANCO ROMA -FERRARELLE 
(4 ottobre) 

SQUIBB 
SINUDYNE 
BILLY 
GRIMALDI 
REC0AR0 
CARRERA 

CAGIVA 
BILLY 
SCAV0LINI 
FERRARELLE 
B C.MESTRE 
BENETT0N 
LATTE SOLE 

SCAV0LIN1 
BENETTON 

-CAGIVA 
-LATTE SOLE 
- B.C. MESTRE 
-BARTOUNI 

4' GIORNATA 
(11 ottobre) 

-SINUDYNE 
-RECO ARO 

BARTOUNI 
•GRIMALDI 

CARRERA 
BANCO ROMA 

ROMA — E stato varato ieri il calendario 
della serie A di basket. Al «cervellone» erano 
state date alcune coordinate cui attenersi nei 
limiti del possibile: in primo luogo, ovvia
mente, alternanza dei turni casalinghi fra 
squadre della stessa città. Quindi alternanza 
fra Sinudyne e Latte Sole a Bologna, fra La
zio e Stella Azzurra a Roma, fra Rapident e 
Libertas a Livorno, nonché fra Mestre e Car
rara, separate solo da un breve tratto di lagu
na. Inoltre andavano evitati, per quanto pos
sibile, turni casalinghi coincidenti per for
mazioni con sedi molto vicine fra loro. Vi dia
m o qui sotto il calendario completo della A/1 
segnalando che l'unico vero derby della mas
sima divisione, quello bolognese fra Sinudy
ne e Latte Sole (ex IeB), si svolgerà nella sesta 
giornata. 

Ricordiamo che anche quest'anno il calen
dario è «supercompresso» e prevede sei turni 
infrasettimanali (tre all'andata e tre al ritor
no) che si giocheranno di mercoledì, cosa 
questa poco gradita alle società. 

Per quanto riguarda l'A/2 (le cui date coin

cidono con quelle dell*A/l) c'è il derby cam
pano (Napoli-Latte Matese) al secondo turno, 
quello friulano (Tai Ginseng-Tropic) al quar
to, quello romano (Stella Azzurra-Lazio) al 
settimo, quello livornese (Rapident-Libertas) 
all'ottavo ma posticipato a mercoledì 4 no
vembre. In A/2 teste di serie erano Cidneo 
Brescia, Trieste, Sapori Siena e Gorizia. 

Queste le sedi delle società sponsorizzate in 
A/1 nell'ordine di gioco della prima giornata: 
Bancoroma Roma, Scavolini Pesaro, Squibb 
Cantù, Bartolini Brindisi, Sinudyne Bolo
gna, Billy Milano, Ferrarelle Rieti, Recoaro 
Forlì, Cagiva Varese, Garrera Venezia, Gri
maldi Torino, Benetton Treviso, Latte Sole 
Bologna. 

Le date del girone di ritorno (il Bancoroma 
anticipa di un giorno i turni casalinghi): pri
ma 6 dicembre; seconda 13 dicembre; terza 20 
dicembre; quarta 23 dicembre; quinta 3 gen
naio '82; sesta 6 gennaio; settima 10 gennaio; 
ottava 17 gennaio; nona 24 gennaio; decima 
31 gennaio; undicesima 7 febbraio; dodicesi
ma 10 febbraio; tredicesima 14 febbraio. 

5' GIORNATA 
(17 ottobre) 

BANCOROMA -GRIMALDI 
(18 ottobre) 

SQUIBB 
SINUDYNE 
SCAVOLINI 
CARRERA 
BENETTON 
BARTOUNI 

-BILLY 
•RECOARO 
-CAGIVA 
-LATTE SOLE 
-FERRARELLE 
-B C.MESTRE 

6* GIORNATA 
(24 ottobre) 

BANCOROMA -BHLY 
(25 ottobri) ' 

CAGNA -B.C. MESTRE 

GRIMALDI 
RECOARO 
LATTE SOLE 
CARRERA 
BARTOLINI 

-SCAVOLINI 
-BENETTON 
-SINUDYNE 
-SQUIBB 
-FERRARELLE 

CAGIVA 
BILLY 
FERRARELLE 
RECOARO 
LATTE SOLE 
B.C. MESTRE 
BENETTON 

7' GIORNATA 
(28 ottobre) 

-GRIMALDI 
•SINU0YNE 
•SQUIBB 
•BARTOLM 
-SCAVOLINI 
•CARRERA 
• BANCOROMA 

8* GIORNATA 
(31 ottobre) 

BANCOROMA -RECOARO 
(1* novembre) 

SQUIBB 
SINUDYNE 
SCAVOLINI 
GRIMALDI 
CARRERA 
BARTOLINI 

CAGIVA 
FERRARELLE 
BENETTON 
B.C.MESTRE 
BH.LY 
LATTE SOLE 

SMUDYNE 
CAGIVA 
BHJ.Y 

9* GIORNATA 
(8 novembre) 

•CARRERA 

-SCAVOLINI 
-LATTE SOLE 
-BANCOROMA 
-BARTOLINI 

FERRARELLE 
RECOARO 
B.C. MESTRE 
BENETTON 

10* GIORNATA 
(14 novembre) 

BANCOROMA -CAGIVA 
(15 novembre) 

SQUIBB 
SCAVOLINI 
GRIMALDI 
LATTE SOLE 
CARRERA 
BARTOUNI 

I V 

BENETTON 
-B.C. MESTRE 
•RECOARO 
-FERRARELLE 
•SMUDYNE 
-BILLY 

GIORNATA 
(22 novembre) 

SMUDYNE -BANCOROMA 
CAGIVA 
BILLY 
GRIMALDI 
FERRARELLE 
RECOARO 
B C.MESTRE 

-BARTOLMI 
-LATTE SOLE 
-SOAHBB 
-CARRERA 
-SCAVOLINI 
-BENETTON 

12* GIORNATA 
(25 novembre) 

•BANCOROMA 
-BILLY 
-CAGIVA 
-B.C.MESTRE 
•RECOARO 
-GRIMALDI 
-SMUCYNE 

GIORNATA 

SQUIBB 
SCAVOLINI 
FERRARELLE 
LATTE SOLE 
CARRERA 
BENETTON 
BARTOUNI 

13* _._... 
(28 novembre) 

BANCOROMA -CARRERA 
(29 novembre) 

SMU0YNE -SCAV0UM 
CAGIVA -LATTE SOLE 
MLLY -BENETTON 

Lo stopper 
alla cocaina 

Si potrebbe anche ironizzare sullo stopper alla cocaina,' 
sulla contraddizione tra un giovanotto pieno di fasce musco-"' 
lari e la droga che fu cara al mondo dannunziano, alla fase di • 
decadenza dei ^ruggenti Anni Venti», la droga che le dame'' 
tenevano nel portacipria e i cavalieri nell'alzabandiera: tan- « 
lo raffinata e decadente da essere finita in disuso: ora c'è • 
anche il suo revival: Remer Fassbtnder, uno dei più impe- < 
gnau registi del nuovo cinema tedesco, sia proprio m questi. 
giorni girando un film da 'Cocaina* il romanzo di PitigriHt 
perchè l a cocaina torna di moda. 

Che nel calcio circolassero stimolanti chimici era cosa no-. 
ta; ma la cocaina è uno stimolante che non aiuta a colpire la . 
palla m elevazione o ad entrare sull'avversario in furibondi*, 
takle: ta cocaina stimola a compiere quelle sole imprese che , 
ai calciatori in ritiro sono severamente proibite. 

Però non si può ironizzare anche se non si deve dramma- , 
lizzare, non si può ironizzare perchè l'episodio segna l'in-, 
presso degli stupefacenti in un mondo dal quale finora erano ' 
banditi persino le anfetamine e gli anabolizzanti, non si puòs4 
drammatizzare perchè probabilmente il male è ancora circo-.' 
scritto, eliminabile, la cocaina non è distrutti la come l'eroi-i 
na. 

E tuttavia è un allarme: il dramma degli stupefacenti era' 
già esploso nella pallacanestro m modo letale, ma si riusciva^ 
almeno a capirlo: si sono drogali fino ad uccidersi pallacesti- ' 
sti di colore che si trascinavano il male fin dal paese d'origi
ne o che gli si sono arresi qui, nell'incapacità di adattarsi a • 
vita, costumi, cultura completamente estranei. Ma la storia ' 
di oggi non ha questa spiegazione, non c'erano rimpianti da*. 
annegare, né tasso atletico da recuperare, perchè la cocaina ' 
non recupera proprio niente se non — come si è detto — nei/e^ 
attività amatone. 

Quindi è una crepa in una costruzione che poteva essere 
ritenuta inattaccabile da questi cedimenti. Non c'è un perico- ' 
lo di crollo, ma è un segnale d'allarme. Dice che di questi 
giovani non è importante soltanto controllare a che ora van-i 
no a dormire, quanto comprenderne la dimensione umana. 

Kim 

Presieduti dal presidente Carraro 

Oggi si aprono 
lavori dell'Acno 

MILANO — Si apre questa 
mattina al residence «Leonar
do da Vinci» di Milano la se
conda assemblea generale del
l'Associazione dei Comitati 
nazionali olimpici (ACNO). 
Alla riunione che si conclude
rà sabato mattina è presente 
anche il presidente del CIO, 
Juan Antonio Samaranch. I 
lavori sono presieduti da 
Franco Carraro in qualità di 
coordinatore dei paesi europei 
iscritti all'ACNO. Hanno fino
ra aderito alla riunione 132 dei 
147 paesi membri dell'Asso
ciazione. All'ordine del gior
no, oltre alla relazione del 
presidente Vasquez Rana 
sull'attività dal 1979 all'81. so
no previsti il completamento 
del consiglio esecutivo dell' 
ACNO per il periodo 1981-85, 
l'elezione del presidente , la 
nomina dei vicepresidenti, la 
presentazione dei membri e-
letti per ogni zona geografica, 
la scelta della sede dell'AC-

NO. Verrà anche presentato 
un rapporto sulla visita fatta 
dalla commissione dell'ACNO 
nel le città candidate all'orgar 
nizzazione dei Giochi olimpici 
del 1988. Al centro del dibattir 
to, oltre alle questioni più forV 
mali, c'è una riflessione sullp 
stato del movimento olimpico 
dopo il boicottaggio dei Giochi 
di Mosca e d o p o l e polemiche 
che hanno preceduto le Uni
versiadi di Bucarest. Una di
scussione che guarderà al fu
turo dello sport mondiale, con 
un'attenzione particolare ver^-
so i paesi emergenti, che più 
hanno bisogno di aiuti da par
te del le organizzazioni olimpi
che. Si tratta cioè di fare cor£ 
vergere i vari comitati olimpi
ci nazionali, come ha detto il 
presidente del CONI Carraro 
«su un piano ideologico, per e-
sprimere a questo l ivello 

?uanto già magistralmente of-
rono sul piano della prepara

zione tecnica degli atleti». '-» 

p i . a m . 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI CARE DI APPALTO 

Lapf ovrnoa di Milano «tende procedere • mezzo di 6crt«x»one privata con ' 
metodo d> cut agii artt. 1 lett. e e 3 d e b legge 2-2-1973 n. 14 w seijutnU . 
appalti per resercizio e la manutemone degli impianti ternwct in stab*S sedi di 
Servizi ed Istituti provinciali, per il biennio 1981/1983. 

CLS. V. Veneto. LT.LS E. Con
ti . XLT.I.S.» 
(I T LS. E. Morma». VULT.I.S.. 
I.T.C Zappa. LS . Cremona) 
US. A. Volta. I.T.C. Sduaparel-
h - V a Lovarwo - IT LT. per «1 
turismo) 
(LT.tS. Ganzare « sezione Vìa 
Faccio) 
0-T.I.S. Galilei. X ' LT LS.) 
(LT.LS. Feltrine* - Via Pesta-
ioni - LS . Vittorini - Via Pesta-
tozzi - L S . R. Donatelli. XaT 
LS. , Autorimessa Pro«*nc»are 
O.T.C Argenti*. LT.LS. di Gor
gonzola) 
ILT.C DeCAcque. LT.LS. di 
Cesano Mederoo) 
fl.T.LS. Canrwzzaro *S Mio. 
LT.C. Met i l i a» Uno; L S . dì f -
gnano. L S . di Uno) 
ICS. di Pianala AMwattera»-
so) 
ICS. dì Cor»*») 
ICS. di San Donato Milan n e ) 
ICS. Cassetto Balsamo) 
ICS. di Boom) 
ICS. di Vimercate) 
ICS. di Parco Nord) 

spara alle gara la Imprese iscritte aTAko MazìorMle Co
struttori Cat.C/AI per adeguato importo. 

La Imprese interessate possono due darà di essere imrrorta afta gara deca 
mainando la propria «sermone al* Albo Ha lionata Costruttori. 

Tan ncnicsta dovranno pervenire alla Provincia dì Maano * Via Vivaio, i -
Ufficio Provveditorato - antro * 1 0 / 8 / 1 9 8 1 . 

La liticaste di invito non vincolano rAmmaiistTi 
18 Luglio 1981 

T lotto-

r iot to -

J lot to-

4" lotto -

Stolto-
T rotto-

Viotto-

9 HMlO -

17 torto 

18 tono 

2 ? lotto • 
2 7 torto 
2 4 lotto 
25" lotto 
28" lotto 
2 7 lotto 

L 250.000.000 

.. 430.000.000 

„ 116.000.000 

„ 143.000.000 
.. 194.00O.0OO 

„ 192.O00.OOO 

„ 148.000.000 

„ 182.000.000 

„ 294.000,000 

(.009.000 
3S2.0OO.O0O 
. 342.oaa.ooo 
148.000.000 
278.000.000 
236-000. OOO 
, 488.000.000 

llPftCSfDENTt 
Antonio Ta 

BCKESTfC -fUIVfCLLE 

. J;- . - j f V S « » . v « V - Ì 4 *-

http://342.oaa.ooo

